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se, io lo assicuravo ;i che difficilmente” poteva sapersi quello ; che dentro
v' era scritto 3 mentre tali Biglietti ﬂen-"poteva'nti' per Legge essere pub-
blicamente letti, e sopra il di loro contenuto le Autorith , che ‘al Mag:
gior Consiglio presiedono, sono legate ad un rigoroso silenzio : che riguar-
do all'aver fatto a Luicredere, che nel Gonsiglio de'X. sieno stati esclu-
si- de’ Cittadini, ai Francesi  favorevoli , ed ammessi’ li"'pit attaccari agli
Austriaci, io gli rispondeva con franchezza , che ‘gli fu riferta una falla-
dia , ‘mentre ‘eraimolto facile a persuadeérlo’, ‘che i miei Concittadini tut-
ti, & molto pilv quelli, che venivano annualmente destinati al Governo',
erano certamente>incapaci , e fino" faori’ del caso di poter essere mai con-
dottida: particolari ‘propensioni’ per und Nazione piuttosto che per un’zl-
tra: che avewa poi un mezzo assai agévd!’e-‘&i ‘convingerlo’ ‘¢ol - fatto 'dell’
assurditaodiisi fatta supposizione ) “Gli feci percid condscete qual metodo
veniva :seguitato nella formazione del Consiglio de’ X. , ¢ come 1i Cittadi-
ni nor' potevano ‘esser scéltiy e¢he dovo dus anni di contumacia ; m’ impe-
gnai dunque’ di> fargli vedere ‘col fatto, che 1i Cittadini, che farond elatl
ti inoquestiannd anuel:Consiglio , ‘érané per 12 maggior “parte 1i stessi |
che, furono sceltictre , sei;, ¢ find nove anni sono , eccettuare quellé poche’
variazionis ,oiché 1) eventualith ffotessero ‘aver causzte ; ‘seguitai a dirgli’y
che.il:Diteattorio” Esecutivo dovieva'eolla sna rett:mdme COI‘WEDII‘E 2 -che
# Governo ‘ha'fatto sempre il possibile per mantener I"amicizia, e la bito-
na armoniay che'tra le due Nazioni sussistono: che non era da stupirsi,
sea: Venezia: sii facesseroidei Tridui, e delle Processioni, perché ‘in ogni
tempo , e circostanza né furono fatte , mentre il Governo Veneto non ave-
va giammai ‘trovato un miglior espediente di calmare , e vincere I'intol-
leranza- ;s ché!la continuazione ' delle disgrazie deve naturalmente far na-'
scere ne’ Popoli, che sono sotto la sua'direzione, che I'eccitarli , e con-
durli agli atti di -Religione ; che la siccita , che desold in quest”anmo fe
Venéte -Provincie,e-li-crudeli mali', che per il flagello della guerra da
cinque disastrosicMesi & loro abitanti soffrir conveniva , avrh necessaria-
mente condotta lal matutitk del Senato a tale opportuna misura : che il
Direttorio Esecutivo doveva aver avute fin ora abbastanza prove per con-
vincersi della lealth della condotta verso la ‘Repubblica Francese tenuts
dall' Eccell. Senato , e che finalmente io non 'sapeva-come uscire dal mio
stupore , e .dal ‘mio tammarico pure nel vedere, che il Governo Francese
si lasciasse condur a credere quello ,. che dalla mfalevolenza sola POte“
essere inventato, ed a Iui riferito. . 1
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